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IL RETROSCENA

ROMA «Ero contrario anche solo a
ipotizzare un accordo con i 5Stel-
le. E non cambio idea, sarebbe
una presa in giro per gli italiani».
Matteo Renzi, appena è uscita la
notizia del suo ritorno in tv dopo
la notte della sconfitta elettorale
del 4 marzo, ha voluto tranquil-
lizzare i suoi. Domani sera non
andrà da Fabio Fazio, a “Che tem-
po che fa”, per aprire all’ipotesi
di un governo con Luigi Di Maio.
Anzi il leader dem, che non ha al-
cuna intenzione di ritirare le di-
missioni, confermerà il suo “no”.
Ma tornerà in partita. E lo farà
concedendo la disponibilità a un
confronto tra le delegazioni dem
e grillina. «Ma solo per spingere
Di Maio a chiudere la porta una
volta per tutte e non trovarci noi
con il cerino inmano», dice un fe-
delissimodell’ex segretario.
Nel Pd, dopo l’ottimismo «in-

giustificato» di Roberto Fico e le
aperture accompagnate da stilet-
tate di DiMaio, il fronte trattativi-
sta guidato dal reggente Mauri-
zio Martina, Dario Franceschini,
Piero Fassino, Andrea Orlando,
Michele Emiliano, subisce un ar-
retramento. E con ogni probabili-

tà - se primanondovesse riaccen-
dersi il “forno” tra Di Maio e Sal-
vini - la Direzione di giovedì 3
maggio eviterà di dire “no” al
confronto con i 5Stelle (anche
per non urtare Sergio Mattarella
che quel confronto ha fatto esplo-
rare). Ma porrà tanti e tali vinco-
li, alzeràa tal punto l’asticella, da
costringere i grillini a battere in
ritirata. Tipo: niente palazzo Chi-
gi per Di Maio, vietato toccare il
Jobsact, impegnonero subianco
per Tav e bye bye al reddito di cit-
tadinanza. «Io ci metterei anche
la Buona Scuola e il riconosci-
mento della validità dell’azione
del governo Renzi», chiosa Etto-
reRosato.

L’ASTICELLA ALTISSIMA
Le ragioni del muro anti-grillini
le spiega Matteo Ricci, responsa-
bile degli enti locali: «Da loro ci
divide il programmae ci divide la
strategia. Non siamo come la
Cdu e la Spd, che in Germania
fanno un governo di programma
avendo ciascuno rispetto per il
campo dell’altro. L’obiettivo dei
5Stelle è farci fuori, conquistare
il nostro campo. Se governassi-
mo insieme, alla prima curva ci
accuserebbero di non farli lavo-
rare e ci porterebbero sparati al-
le elezioni. Insomma, sarebbe un

suicidio. Perme èmeglio soprav-
vivere, cosa che accadrebbe an-
che se si precipitasse verso le ur-
ne, piuttosto che scomparire fa-
cendoungoverno con i 5Stelle».
Se questo è il clima, è facile

prevedere una Direzione agitata

giovedì prossimo, dove l’ex segre-
tario ha una maggioranza solida
(110 su 209). In molti tra i renzia-
ni vorrebbero andare alla conta
per bocciare ogni possibilità di
dialogo conM5S e, di conseguen-
za, far fuori Martina. Il reggente

è considerato «incapace» di por-
tare avanti alla trattativa: «Ha vi-
sto aperture dove non ci sono...»,
ha confidato Matteo Orfini, pre-
sente anche lui al confronto con
DiMaio.MaRenzi, pur disappro-
vando la linea del reggente, non
cerca vendette. «Non bisogna
sommarecaos al caosmandando
a casa Maurizio», dicono nel suo
entourage.
Si vedrà. Come si vedrà se dav-

vero il tema del confronto con i
5Stelle giovedì sarà ancora sul ta-
volo. Renzi è convinto che il «tea-
trino» della trattativa con il Pd
serva a Di Maio soltanto per
prendere tempo. E che dopo le
elezioni di domani in Friuli, in
qualche modo Salvini e il leader
grillino torneranno ad amoreg-
giare. I segnali del resto nonman-
cano.
Dal canto suo Martina - soste-

nuto da Orlando che chiede un

referendum tra gli elettori - conti-
nua disperatamente a tentare di
tenere il filo del dialogo: «La stra-
da del confronto è difficile e po-
trebbe non portare a un’intesa,
noi e i 5Stelle siamoalternativi su
molti fronti. Ma è nostro dovere
tentare, andando a vedere il me-
rito di una possibile agenda di
impegni». Segue un appello
all’unità: «Proviamo a ragionarci
insieme, c’è davvero bisogno di
tutto il Pd».

LA PROFEZIA
Ma tutto il Pd non ci sarà. Questo
è sicuro. Tanto più in quanto
Renzi è convinto che non si an-
drà alle elezioni. E che i 5Stelle si
spaccheranno sulla premiership
di Di Maio: pur di fare un gover-
no con la Lega, è la profezia
dell’ex segretario, i grillini scari-
cheranno il leader. «Anche per-
ché a quasi sessanta giorni dalle
elezioni, Di Maio e Salvini non
hanno fatto un bel niente. Anzi,
si sono spartiti solo le poltrone:
dai presidenti delle Camera, ai
questori, etc. Io invece, in 60 gior-
ni avevo dato il bonus degli 80 eu-
ro, il decreto Poletti sul lavoro e
decine di provvedimenti». Un
j‘accuse che l’ex segretario scan-
dirà in tv daFazio.

AlbertoGentili
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IL RETROSCENA

ROMA Due giorni prima della di-
rezione del Pd che dovrebbe de-
cidere se e come accettare il ta-
volo di trattativa con ilM5S, Do-
nald Trump deciderà se e come
togliere l’esenzione all’Europa
dei dazi commercialiUsa.
Una partita destinata ad inci-

dere non poco sulla crescita e
che ha spinto nel giro di una set-
timana prima Emmanuel Ma-
cron e poi Angela Merkel a var-
care i cancelli della Casa Bianca
per incontrare il presidente
Usa. I dazi americani rischiano
di infliggere un duro colpo alla
crescita europea e di dimezzare
quella del nostro Paese. Gli ana-
listi calcolano un meno 0,5%
quest’anno e quasi un uno per
cento in meno per i prossimi
due. Una prospettiva non trop-
po brillante per i nostri conti
pubblici che in autunno dovran-
no anche affrontare il nodo del-
le clausole di salvaguardia. Al
tavolo che Trump ha aperto a
Washington con Parigi e Berli-
no, l’Italia non c’è ma rischia
ugualmente di pagarne il conto
che si aggiungerebbe a quello
che già da anni paga a seguito
delle sanzioni aMosca.

IL SOLLECITO
Al di là della simpatia o anti-

patia espresse perPutin, LePen,
Assad,TrumpoKimJong-un, la
politica estera è assente dal di-
battito per la formazione del go-

verno. Soprattutto si ha la netta
sensazione che non se ne consi-
derino le ricadute sulla tenuta
del Paese in un momento dove
le sedimultilaterali di negoziato
sono deserte e si preferisce la
via dell’accordo bilaterale. Esat-
tamente ciò che stanno facendo
i francesi e i tedeschi.
La crisi di governo, che di fat-

to si è aperta dopo il 4marzo, ri-
schia tra qualche giorno di regi-
strare il fallimento dell’ennesi-
mo tentativo di formazione di
un governo. Salvo colpi di sce-
na, l’intesa tra M5S e Pd per un
governo politico è destinata ad
infrangersi sul muro dei reci-
proci veti. L’esigenza - sollecita-
ta più volte dal presidente della
Repubblica Sergio Mattarella -
di dotare il Paese di un governo
in unmomento di gravi crisi in-
ternazionali e soprattutto in vi-
sta del consiglio europeo di fine
giugno, non sembra trovare ade-
guata sensibilità. Qualora do-
vesse fallire anche il tentativo
M5S-Pd, il Quirinale potrebbe
avviare un ultimo e decisivo gi-
ro di consultazioni con i partiti
per un richiamo al senso di re-
sponsabilità. La strada del go-
verno istituzionale o di tutti, re-
sta in salita, viste le dichiarazio-
ni di tutti i leader, ma è l’unica
da battere per accompagnare
senza traumi il Paese al voto.
D’altra parte che il compito pos-
sa essere dell’attuale governo
sembra complicato anche sotto
il profilo istituzionale. Si tratta
infatti di un governo che si ritro-

verebbe a gestire gli affari cor-
renti anche con il prossimo Par-
lamento avendo incassato la fi-
ducia due “parlamenti” fa. A
Giorgio Lattanzi, attuale presi-
dente della Corte Costituziona-
le, potrebbe quindi toccare il
compito di guidare un governo
semi-tecnico che verrebbeman-
dato inParlamento ad incassare

la fiducia sulla spinta di una as-
sunzione di responsabilità dei
partiti. Compito dell’esecutivo,
portare il Paese in autunno al
voto con due compiti principali:
scrivere la legge di Bilancio e ri-
formare la legge elettorale. Il
primo obiettivo è dovuto, sem-
pre che i partiti vogliano evitare
all’Italia, oltre aduna pessima fi-
gura con Bruxelles, l’esercizio
provvisorio. Ovviamente la leg-
ge di Bilancio presuppone un fit-
to confronto con i commissari
Ue che non potrà non investire
anche le scelte che si faranno in
Europa in tema di immigrazio-
ne e di revisione degli accordi di
Dublino.

L’OPERA
Molto più complicato l’altro

obiettivo. L’attuale Rosatellum,
malgrado venga ora biasimato
da tutti, fudi fatto volutoda tutti
i partiti più grandi, anche se il
M5S alla fine ha votato contro.
Ovvero un sistema di fatto pro-
porzionale, senza quel premio
di maggioranza che ora - più o
meno a parole - tutti dicono di
volere. Riformare la legge eletto-
rale è però forse passaggio più
complicato della legge di Bilan-
cio, oltre a ritorcesi solitamente
contro chi la propone. Il M5S in
cinque anni di legislatura ha
promosso una serie di sistemi
elettorali, tutti di stampo pro-
porzionale. Il Pd è passato
dall’Italicum (che “accessoria-
va” la riformacostituzionale), al
tedeschellum per poi arrivare
all’attuale legge. Il centrodestra
si è diviso anche suquesto. Lega
e FI hanno rischiato la rottura
sul tedeschellum e FdI ha dura-
mente criticato gli alleati per
aver votato il sistema invigore.
La prospettiva di inserire un

premio di maggioranza, piace
ora al centrodestra, che lo vor-
rebbe di coalizione, ma ciò è
inaccettabile per il M5S che al
massimo lo immagina al parti-
to. Il timore che al prossimo gi-
ro sia proprio il centrodestra a
potersi avvantaggiare del pre-
mio, raffredda gli entusiasmi
grillini e quelli del Pd. Al Naza-
reno sono infatti molti a pensa-
re che, lasciando la legge inva-
riata, il tema delle alleanze si
porrànella prossimacampagna
elettorale e il Pd potrà giocare
anche il ruolo da ago della bilan-
cia.

MarcoConti

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Accesoscontroverbale tra il
sindacodiMacerataRomano
Carancini e
l’europarlamentare
AlessandraMussolini, arrivata
nel capoluogomarchigianoper
protestarecontro il fantoccio
delDuceappesoa testa ingiùe
presoabastonatedaibambini
loscorso25aprile. «Uno
scempio,unattoosceno»,ha
sostenuto lei, invitando il
sindacoachiederescusaalla
cittàealla famigliaMussolinie
aritirare ledeleghe
all’assessoreStefania
Monteverde, sottoaccusaper
unpost fraintesosuFacebook.
«Lei sidevevergognare -ha
replicatoCarancini - iohogià
condannato il gesto. Lei chieda
scusa».

Fantoccio del Duce:
lite Mussolini-sindaco

Le divisioni al Nazareno

L’EX SEGRETARIO
NON VUOLE RITIRARE
LE DIMISSIONI
DAL REGGENTE APPELLO
ALL’UNITÀ: «INSIEME
ACCETTIAMO LA SFIDA»

Il provino
del figlio
bomber

Pd, il ritorno di Renzi:
condizioni impossibili
per farsi dire no da M5S

Promesse Il giovane Renzi al Genoa

`Domani riapparirà in tv da Fazio
Martina giudicato inadeguato a trattare DEMMaurizio Martina e Matteo Renzi (foto ANSA)

Macerata

17annie tanti
gol. Francesco
Renzi, figliodi
Matteo, classe
2001, è stato
chiamatodal
Genoaperun
provino,
secondoquanto
riporta Il Secolo
XIX. Il
primogenito
dell’expremier,
centravanti,
gioca
nell’Affrico,una
societàstorica
diFirenze

GOVERNO DEL COLLE Sergio Mattarella con il presidente della Corte
Costituzionale Giorgio Lattanzi (foto QUIRINALE)

IL NODO BILANCIO
E LEGGE ELETTORALE
A FRONTE DELL’IMPASSE
DEI PARTITI
GOVERNO SEMI–TECNICO:
LATTANZI PER LA GUIDA

Primo Piano

`In vista della Direzione il leader dà l’ok
all’incontro con i 5Stelle ma alza l’asticella

L’allarme sui conti riapre
l’ipotesi del governissimo
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IL PERSONAGGIO

ROMA Rispetto ai 5 stelle,Matteo
Salvini usa una parola forte: «Il
voto in Friuli sarà una sberla
che li renderàmeno presuntuo-
si e più capaci di ascoltare an-
che le ragioni degli altri». Cioè
le sue. Riguardo a Forza Italia e
a Berlusconi, il capo del Carroc-
cio parla così: «Una forte affer-
mazione della Lega in Friuli
renderà tutti, almeno spero, più
consapevoli che la nostra coali-
zione ha un leader forte e rico-
nosciuto e quel leader è stanco,
come tutti gli italiani, dei troppi
paletti piantati sul terreno e
vuole andare subito a governa-
re».

LE STOCCATE
Ecco, il significato del voto re-
gionale è di tipomolto naziona-
le. Oltre al fatto che il centrode-
stra se vince, e vincerà inquesta
tornata elettorale, aggiunge
un’altra Regione alle tre che già
governa. E di queste quattro,
soltanto una è dimarca forzista
(un berlusconiano molto salvi-
niano in verità, Giovanni Toti).
«Ora tratto io da vincitore», ap-
pena vince in Friuli: ecco la li-
nea Matteo. Con Berlusconi
non rompe, non rompe affatto
o almeno non rompe adesso e
neanche lo farà a breve. Però è
un continuo di distinguo - «Mai
con il Pd!», è il motto poco ber-
lusconiano di Salvini, formula-
to anche così a proposito di
un’eventuale esecutivo del Pre-
sidente: «Mai un governo con
dentro tutti per non fare nien-
te» - rispetto al Cavaliere. «È un
mese che qualcuno (ndr: DiMa-
io) mi proponeministeri sumi-
nisteri, se rompo il patto di leal-
tà fatto con gli italiani il 4 mar-
zo, ma io non tradisco per un
ministero. Però non voglio
neanche passare per scemo e
nel nome di questa lealtà senti-
re qualcuno che dice: “Non vo-
tate Lega”. Per questo dico inve-
ce votate Lega». Quel «qualcu-
no» è Silvio. Punzecchiato an-
che così: «O si fa un governo di

tutto il centrodestra con M5S,
oppure si torna a votare e il cen-
trodestra vince da solo. Questo
lo dico a Di Maio, ma lo dico,
sottovoce, anche a chi non
esclude di ragionare con Renzi
e con il Pd». E si tratta, di nuovo,
di Berlusconi. Al quale è rivolto
unaltro avvertimento, omeglio
viene indirizzata la confermadi
un no già più volte ribadito: «Io
non vado in Parlamento al buio
a cercare i voti per un mio go-
verno». Che è quanto - magari
con lo scopo dimandarlo a sbat-
tere? - i suoi alleati di coalizione
vorrebbero che facesse.

LA LINEA
La linea Salvini è che il forno
con i cinquestelle - al cui dialo-
go con il Pd non viene data nes-
suna chance - è l’unico possibi-
le. E come alternativa, l’evoca-
zione delle elezioni nella retori-
ca salvinista continua a cresce-
re d’intensità. Con un particola-
re nuovo. Finora, parlando di
voto anticipato, mai il capo del
Carroccio aveva proposto date.
Stavolta lo fa. E la data è quella
più ravvicinata possibile. Cioè
quella capace di spaventare di
più alleati e avversari. «Non ele-
zioni a ottobre,ma subito, a giu-
gno. Vedrete - dice Salvini dal
Friuli - che un vincitore certo ci
sarà». E sarebbe il centrodestra
con una Lega pigliatutto. In
questo, i sondaggi danno ragio-
ne alle certezze di vittoria del
leader del Carroccio. Tecné at-
tribuisce alla Lega un balzo dal
17,4 ottenuto il 4 marzo a oltre
la soglia psicologica del 20: os-
sia il 21,8. E i 5 stelle: dal 32,7 al
34. Male Forza Italia: dal 14 al
12,6. Cifre che valgono quel che
valgono (pochino), ovviamente.
Mentre ha un valore importan-
te, in chiave voglia di andare al
governo con i 5 stelle e bisogno
di rassicurare anche il Colle, la
scelta di Salvini di non andare
alla riunione di tutta le destra
populista europea, organizzata
daMarine Le Pen a Nizza il pri-
momaggio.

I RISCHI
Farsi vedere in quel consesso,
in mezzo a tanti estremisti an-
che est-europei in questo Ras-
semblement National, sarebbe
un passo falso per Salvini in
questa fase. Avrebbe attirato su
di sé le critiche di molti grillini,
per non dire delle bordate dei
dem, del probabile fastidio qui-
rinalizio, del sicuro sconcerto
di molte cancellerie. Lunedì è
vicino, e da lunedì - assicura
Salvini - «metteremo il turbo».
O per un governo o per le elezio-
ni.

MarioAjello
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Fonte: SWG (autoprodotto). Metodo di rilevazione: tecnica mista (CATI-CAMI e CAWI). Campione 1.000 maggiorenni residenti in Italia. 
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IL SONDAGGIO

ROMA L’elettorato M5S si divide
sui possibili alleati di governo
ma privilegia di gran lunga l’al-
leanza con la Lega rispetto a quel-
la con il Pd. E anche tra chi ha vo-
tato i dem, l’accordo Pd-M5s non
scalda i cuori mentre cresce l’op-
zione del governo istituzionale.
Questo è quanto emerge dal son-
daggio SWGsull’attuale fase poli-
tica (realizzato su un campione
di 1.000maggiorenni, tra il 24 e il
26 aprile). Con Matteo Salvini
che risulta il leader più apprezza-
to e, «a fronte di unpartito cheha
preso il 17%» spiega Enzo Risso,
direttore scientifico SWG, «con il
43,5% va anche oltre tutto il cen-
trodestra».
La maggioranza degli elettori

che ha votato M5s, continua Ris-
so, «preferisce un accordo con la
Lega perché è un accordo con
quelli che sentono come i vincito-
ri, non per vicinanza politica. Se
noi chiediamo agli elettori dei
5Stelle come si collocano, circa il
40% si considera di centrosini-
stra e solo il 20% di centrodestra.
Però l’elettore medio M5S consi-
dera giusto che governino i due
partiti che hanno vinto le elezio-
ni».

L’IPOTESI ISTITUZIONALE
Infatti, se confrontiamo le rispo-
ste su come gli italiani nel loro in-
sieme giudicano le due attuali
ipotesi di governo M5S-Lega e
M5s-Pd, vediamo che sul primo i
giudizi positivi raggiungono il
51,9% mentre al secondo crede
appena il 28,4%. Se poi entriamo
nell’elettorato M5S, il governo

con la Lega raggiunge il 73,4%
mentre quello con i dem si ferma
al 44%. Anche nel Pd che pure in
una delle due ipotesi si trovereb-
be al governo e nell’altra no, la
differenza è appena percepita: so-
lo per il 40,7% degli elettori ap-
prova la partecipazione a un ese-

cutivo mentre per il 34,6% è me-
glio il pattoM5S-Lega.
NelPd l’opzionepiù suffragata

risulta quella di un governo del
Presidente, preferito dal 75,8%
degli elettori. Ipotesi che cresce
comunque tra tutto l’elettorato e
si attesta sul 44,5% delle prefe-

renze, con i leghisti (28,1%) e i
pentastellati (36,8%) tra i più con-
trari. La colpa dello stallo, secon-
do gli italiani è dovuta a Luigi Di
Maio (36%) e a Silvio Berlusconi
(26,6%), anche se, la difficoltà di
siglare alleanze, spiega Risso «è
legata agli obiettivi che hanno i

partiti per i prossimi anni. M5S
per crescere ancora punta a cen-
tronord e centrosinistra, Salvini
vuole prosciugare Forza Italia e
con il tema “Prima gli italiani”,
recuperare anche su M5s. Il Pd
che non lo darei per spacciato
punta a riprendere gli elettori

che hanno votato M5s perché lo
hannovissuto comepatito vicino
alle elite e dall’altra parte, a lavo-
rare sul nuovo riformismomode-
rato e quindi recuperare dai ce-
spugli e daForza Italia».

AntonioCalitri
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IN FRIULIMatteo Salvini in campagna elettorale a Spilimbergo (foto LAPRESSE)

Le tensioni nel centrodestra

Iprimi sonostati attaccati
nellanotte tramartedì24e
mercoledì25aprile, allavigilia
dellaFestadellaLiberazione.
Gli altrinellanotte successiva.
Sonoun’ottantinagli adesivi
con l’immaginediMatteo
Salvini impiccatoa testa in
giù, ritrovati sumuri, garagee
palidella lucenelcentro
storicodiPavia.Accantoal

voltodel segretariodellaLega,
nella stessacondizione, anche
quelli delprimoministro
israelianoBenjamin
Netanyahu,delpresidente
turcoRecepTayyipErdogane
dell’ americanoDonald
Trump.Sta indagando laDigos
dopo ladenunciapresentata
daJacopoVignati, segretario
provincialedelCarroccio. ADESIVO Salvini impiccato

Salvini gioca la carta Friuli
«Poi tratto io da vincitore»

`La linea: un esecutivo con i 5Stelle
o l’unica alternativa elezioni a giugno

Solo il 28% crede a M5s-Pd, il 44% all’esecutivo del Presidente

Se l’intesaM5S-PDera in
salita, così sembraproprio
sabotata.Bastaascoltare le
paroledi ieri seradiBeppe
Grillodalpalcodi
Casalmaggiore: «Dovrei
parlaredipolitica,manonne
possopiù,miannoio.Questa
sinistrachemiannoiache
muoredinoia,nonhauna
narrazione. I giovanihanno
bisognodinarrazioni,di
storie,di futuro».Mentrec’è
undialogoapertocon ilPd, a
Trieste iCinquestellenon
vannoachiudere lacampagna
elettorale. IlFriuliVenezia
Giuliacheandràal voto
domanièunaregionedataper
persa.LuigiDiMaiohadeciso
dinonandareequindidi
lasciarecampo liberoa
MatteoSalvini.Tienepiù forte
chemai il pattodinon
belligeranzacon laLegacon
cui incasodi stallo sulle
consultazionic’è l’ipotesi diun
accordosuunanuova legge
elettoraledia ilpremioalla
listaenonalla coalizione.

Grillo gela i suoi:
«Sinistra, che noia»

Il Movimento

Adesivi choc, Matteo “impiccato”

Indagine a Pavia

Primo Piano

`Domani il voto in Regione: doppio
avvertimento a Berlusconi e Di Maio


